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Sono tante le domande pervenute ai vari Comuni dell’Umbria per
ricevere i buoni spesa, a seguito dell’emergenza sanitaria
Covid-19  che  ha  determinato  anche  una  emergenza  socio-
economica. E’ quanto emerge da una prima indagine effettuata
da  Anci  Umbria,  cui  seguirà,  a  fine  iniziativa,  una  più
approfondita  analisi  con  tutti  i  Comuni  e  con  i  valori
definitivi.

“L’indagine – precisa il segretario generale, Silvio Ranieri –
è solo una prima indicazione della situazione, non esaustiva,
anche perché molti Comuni stanno ancora ricevendo le domande,
altri non hanno terminato la fase di accettazione. E c’è chi
ha riaperto i termini per la presentazione delle domande. I
dati sono, dunque, assolutamente parziali. Si segnala anche
che i criteri adottati per l’assegnazione dei buoni spesa sono
diversi  da  Comune  a  Comune  e,  quindi,  difficilmente
paragonabili fra loro. Inoltre, alcuni Comuni hanno scelto di
non adottare il sistema dei buoni spesa, ma di consegnare
pacchi spesa e altri, invece, hanno unito le due modalità, i
buoni spesa e pacchi spesa”.

Alla data di venerdì 10 aprile, al Comune di Perugia sono
pervenute circa 4mila domande; al Comune di Norcia, le domande
sono  135,  mentre  il  Comune  di  Marsciano,  attraverso  la
Protezione  Civile  e  la  collaborazione  di  Associazioni  del
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Terzo Settore, tra cui Caritas, ha provveduto direttamente
all’acquisto di beni alimentari di prima necessità e alla
relativa distribuzione ai soggetti aventi diritto. A Panicale
è pervenuto un centinaio di domande. Città di Castello segnala
575 domande, Spoleto 489, cui ha aggiunto i pacchi alimentari.
Sono oltre mille le domande stimate al Comune di Terni; ad
Assisi sono circa 750; a Orvieto 450. Alla data del 7 aprile,
a Narni 286; a Valfabbrica 51; a Parrano 18, a Montone 25; a
Sant’Anatolia  di  Narco  11;  a  Cerreto  di  Spoleto  21;  a
Ferentillo  40;  a  Castel  Ritaldi  48;  a  Poggiodomo  3;  a
Scheggino 14; a Campello sul Clitunno 56; a Cannara 88; a
Citerna 23; a Magione 175; a Cascia 81; ad Avigliano Umbro 40;
ad Amelia 134; a Lugnano in Teverina 48; e a San Venanzo 25.

PER SCARICARE L’ARTICOLO CLICCA QUI;
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Dare  risposte  urgenti,  in  questa  fase  straordinaria  di
emergenza sanitaria e socio-economica del paese, ai bisogni
degli anziani, dei disabili, delle persone in difficoltà, dei
bambini  e  alle  loro  famiglie,  e  contemporaneamente,
salvaguardare  la  continuità  retributiva  dei  lavoratori
operanti nei servizi e gli operatori del terzo settore che
instancabilmente  e  con  professionalità  lavorano  in  questa
situazione così critica: è questo, in sintesi, l’obiettivo
dell’accordo  raggiunto,  questa  mattina,  in  videoconferenza,
fra  Anci  Umbria,  Legacoopsociali  Umbria,  Federsolidarietà-
Confcooperative Umbria, Agci Solidarietà Umbria, Cgil Funzione
pubblica, Cisl Federazione lavoratori pubblici e dei servizi,
Federazione Italiana Sindacati Addetti Servizi Commerciali e
del Turismo – CISL Umbria, Uil Federazione Poteri Locali.

“Il  protocollo  –  commenta  il  presidente  di  Anci  Umbria,
Francesco De Rebotti – ha una duplice validità: da un lato,
tutela le persone più fragili, offre un sostegno concreto alle
famiglie  e  agli  utenti  in  un  momento  di  sospensione  dei
servizi  e  delle  attività  assistenziali,  educative,  di
socializzazione e cura, con ancora più forza, dettata proprio
dal  momento  di  emergenza  straordinaria.  Ciò  anche  in
ottemperanza al principio generale, giusto e condivisibile, di
non lasciare indietro alcuno; dall’altro, tutela i lavoratori
del terzo settore”.

Le  centrali  cooperative  e  le  organizzazioni  sindacali
esprimono “soddisfazione” per l’accordo con ANCI Umbria che si
aggiunge alla delibera adottata dalla Regione Umbria la scorsa
settimana  sull’applicazione  dell’Art.  48  del  decreto  Cura
Italia.

“Il lavoro fatto in queste settimane con Regione Umbria e ANCI
–  affermano  i  rappresentanti  della  cooperazione  e  del
sindacato – rappresenta un importante strumento per garantire,
nell’emergenza, adeguati servizi di welfare ai cittadini e



diritti e dignità ai lavoratori del sociale. Un’esperienza
pilota a livello nazionale che costituisce anche il punto di
partenza per iniziare il necessario lavoro di ricostruzione
del Paese e dell’Umbria, che impegnerà tutti nei prossimi
mesi”.

Il provvedimento è stato adottato in attuazione dell’articolo
48  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.18  (“Cura  Italia”)
recante  «Misure  di  potenziamento  del  servizio  sanitario
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19» e
prevede “l’impegno delle cooperative sociali a rimodulare e
riorganizzare i servizi di welfare, sospesi a causa delle
misure di contenimento del contagio da COVID19 in accordo con
i  Comuni  e  le  ASL  dell’Umbria  e  l’impegno  delle
amministrazioni  pubbliche  umbre  a  pagare  integralmente  i
servizi riorganizzati o rimodulati. Per il periodo transitorio
di  marzo  e  aprile  2020,  inoltre,  l’accordo  prevede  che  i
servizi  sospesi  saranno  integralmente  fatturati  dalle
cooperative  sociali  e  integralmente  pagati  dalle
amministrazioni  pubbliche.

Le cooperative sociali – in applicazione dell’Art. 48 del
decreto Cura Italia – non utilizzeranno gli ammortizzatori
sociali e garantiranno piena retribuzione a tutti i lavoratori
occupati nei servizi sospesi, ma comunque pagati dai Comuni e
dalle ASL alle cooperative sociali. Inoltre condividono la
richiesta  delle  Organizzazioni  Sindacali  di  prevedere  un
costante confronto sulla Salute e Sicurezza dei lavoratori e
di prevedere la distribuzione al personale di DPI adeguati per
qualità e numero all’emergenza”.

PER SCARICARE IL COMUNICATO CLICCA QUI
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In  una  lettera  inviata  oggi  ai  sindaci  dell’Umbria,  il
presidente di Anci Umbria e sindaco di Narni, Francesco De
Rebotti, informa i primi cittadini di aver predisposto una
ordinanza per “la chiusura, nelle giornate di domenica 12
aprile,  giorno  di  Pasqua,  e  lunedì  13  aprile,  Lunedì
dell’Angelo,  di  tutti  gli  esercizi  commerciali  di  generi
alimentari  e  di  prima  necessità,  sia  nell’ambito  degli
esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media
e  grande  distribuzione  (compresi  i  centri  commerciali  che
insistono sul territorio comunale), fatte salve le farmacie e
le edicole di turno nel giorno di Pasqua”.

“Si tratta di una misura – commenta il presidente De Rebotti –
che scongiura eventuali assembramenti nei negozi in queste
giornate  ancor  più  particolari,  anche  per  coloro  che
effettueranno controlli intensificati. Di conseguenza, tutela
la salute dei lavoratori e dei cittadini”.

Il presidente invita, dunque, tutti i sindaci a “valutare la
possibilità di predisporre una ordinanza simile, con l’intento
di garantire due giorni di interruzione lavorativa a chi, in
questo periodo di emergenza, è sottoposto a uno stress non
solo fisico, ma, a causa delle stringenti misure igienico-
sanitarie, anche psicologico”.
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Il  materiale  distribuito  ai  Centri  Operativi  Comunali,  da
inizio emergenza a ieri, riguarda 3602 mascherine FFP2, 35.000
mascherine  chirurgiche,  144.350  mascherine  monovelo,  28.700
guanti  in  lattice  e  328  confezioni  da  500  ml  di  gel
igienizzante. Sono solo alcuni dei dati trasmessi dai tecnici
di Anci Umbria ProCiv che, insieme al personale Anci Umbria e
Federsanità Umbria, lavorano a fianco della Regione Umbria,
soprattutto in questa fase di emergenza sanitaria.

Tutta l’attività di ripartizione dei dispositivi è infatti
gestita dalla funzione Materiali Mezzi – tecnico logistica  e 
dalla  funzione  Volontariato,  in  stretto  raccordo  con  la
funzione  Enti  locali  –  Coordinamento  centri  operativi  del
C.O.R.,  presieduta  dai  tecnici  di  Anci  Umbria,  mentre  la
consegna degli stessi presso i C.O.C., è realizzata da gruppi
e associazioni di Protezione Civile del territorio, che hanno
messo in campo oltre cento volontari.

Anci Umbria Prociv è presente ogni giorno presso il Centro di
Protezione Civile della Regione Umbria a Foligno, lavorando a
stretto  contatto  con  il  personale  della  Protezione  Civile
regionale, professionisti che ogni giorno in turni di 24 ore,
lavorano per assicurare la distribuzione puntuale di tutto il
materiale necessario.
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 “È straordinario il lavoro, silenzioso, ma fondamentale, che
la Protezione Civile sta svolgendo. C’è un’importante azione
di sinergia – afferma il segretario generale di Anci Umbria,
Silvio  Ranieri  –  fra  la  nostra  Associazione,  la  Regione
Umbria, i Comuni e le altre componenti del Sistema, tra cui il
volontariato  sanitario  e  di  protezione  civile  locale.  Una
complessa  macchina  che  sta  lavorando  ininterrottamente  per
garantire,  a  tutto  il  territorio  regionale,  il  supporto
necessario a salvaguardare la salute dei cittadini, che è
obiettivo prioritario. Vorrei ringraziare tutto il personale
di Anci Umbria, Anci ProCiv e Federsanità e della Protezione
Civile  regionale  che  sta  lavorando  giorno  e  notte  per
assicurare  a  tutti  i  rifornimenti”.

 

AVVISO SELEZIONE ANTROPOLOGO
AVVISO  PER  LA  SELEZIONE  DI  N.1  ESPERTO  CUI  CONFERIRE  UN
INCARICO  PROFESSIONALE  DI  ANTROPOLOGO  CULTURALE  PER  LO
SVOLGIMENTO DI PRESTAZIONI NELL’AMBITO DEL PROGETTO PROG 2059
–  For.MIGRANTS  –  Formazione  e  servizi  per  migliorare  la
risposta degli attori del territorio alle necessità di tutela
della salute dei rifugiati e richiedenti asilo- FONDO Asilo
Migrazione Integrazione (FAMI)- Obiettivo Specifico: 1.Asilo –
Obiettivo Nazionale: ON 1 – Accoglienza/Asilo – lett. c –
Potenziamento del sistema di 1° e 2° accoglienza – Tutela
della salute  CUP F63I18000000005.

SCADENZA 21 APRILE 2020

AVVISO SELEZIONE ANTROPOLOGO CULTURALE_FAMI FOR MIGRANTS

ALLEGATO 1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
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ALLEGATO 2 SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL CANDIDATO

ESITO PROCEDURA

ACCORDO MUTUI ENTI LOCALI TRA
ABI, ANCI e UPI
ABI,  ANCI  e  UPI  hanno  sottoscritto  un  Accordo  per  la
sospensione per un anno della quota capitale dei mutui che
scadono nel corso del 2020 dei Comuni e delle Province e per
poter  disporre  di  liquidità  aggiuntiva  per  sostenere  le
maggiori  spese  conseguenti  agli  effetti  indotti  dalla
diffusione  del  COVID-19  (  IN  ALLEGATO  IL  PROTOCOLLO)

 

I Comuni stanno mettendo in campo una serie di provvedimenti
che gravano sui propri bilanci. La sospensione della quota
capitale dei mutui dà un importante aiuto, e unita a quanto
previsto dal Governo a favore dei Comuni può permette di non
incidere sui servizi che gli enti continuano ad erogare.

L’accordo sottoscritto in data odierna prevede anche:

 

– la possibile sospensione del pagamento della quota capitale
delle rate dei mutui in essere in scadenza nel 2020, per un
periodo di sospensione di 12 mesi,

– che non siano modificate le condizioni economiche previste
contrattualmente  (il  tasso  di  interesse  al  quale  viene
realizzata  l’operazione  di  sospensione  è  quello
originariamente previsto nel contratto e le banche aderenti
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non  applicheranno  alcuna  commissione  all’operazione  di
sospensione),

– che gli interessi maturati nel periodo di sospensione siano
corrisposti  alla  banca  alle  scadenze  contrattualmente
previste,

– che al termine del periodo di sospensione, la banca estenda
la durata del piano di ammortamento originario di 12 (dodici)
mesi.

 

L’Accordo si applica ai Comuni, alle Province e agli altri
enti  locali  che  intendono  aderire:  città  metropolitane,
comunità montane, unioni di comuni e consorzi fra enti locali.

Leggi il testo dell’accordo

Decreto  Ministero  Istruzione
risorse  Art.  77  dl  Cura
Italia  pulizia  straordinaria
scuole  –  Nota  Ministero
indicazioni operative
Con decreto del Ministero dell’Istruzione n. 186 del 26
marzo (scaricabile in basso), sono stati stabiliti i criteri
e i parametri per assegnare, alle istituzioni scolastiche del
Sistema Nazionale d’Istruzione, comprese le scuole paritarie,
le  risorse  pari  a  43,5  milioni  di  euro  per  la  pulizia
straordinaria  degli  ambienti  scolastici,  al  fine  di  
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fronteggiare  e limitare la  diffusione del COVID 19, come
previsto dall’art. 77 del decreto legge n. 18/2020 (cd. Cura
Italia). 

Il   riparto  è  stato  effettuato  sulla  base  di  criteri  e
parametri   in  base  alla   tipologia  dell’istituzione
scolastica,  della  consistenza  numerica  degli  alunni  e  del
personale scolastico,  secondo i parametri unitari (in euro),
riportati  nelle  tabelle  allegate  al  decreto  medesimo.  Per
quanto riguarda le scuole paritarie si è tenuto conto  della
sola  consistenza  numerica  degli  alunni.  In  ogni  caso  è
assicurato un finanziamento pari alla soglia minima di 500
euro per ciascuna istituzione scolastica. 

Le  risorse, finalizzate  a  dotare  le  scuole  dei 
dispositivi  di   protezione  e  di  igiene  personale  e  per
sanificare  gli  ambienti   scolastici,  saranno  assegnate
direttamente alle scuole. Per le scuole paritarie, gestite dai
Comuni,  come   da  indicazione  del  Ministero,  gli  Uffici
periferici del Ministero provvederanno ad assegnare le risorse
secondo le  procedure previste dalla normativa vigente, ovvero
direttamente ai Comuni (attraverso le stesse modalità con le
quali sono assegnati  i contributi  della legge 62/2000). 

Si fa presente altresi che il Ministero dell’Istruzione ha
fornito  con  la  nota  prot.  n.  563  del  26  marzo  2020
(scaricabile  in  basso),  le  indicazioni  operative  per  lo
svolgimento degli interventi di pulizia straordinaria degli
ambienti scolastici.

DECRETO ISTRUZIONE_PULIZIA STRAORDINARIA

NOTA MIUR 563
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MISURE URGENTI DI SOLIDARIETÀ
ALIMENTARE  –  TRACCE  PER  I
COMUNI
A seguito dell’ordinanza n.658 del Capo di Dipartimento della
Protezione  Civile,  Anci  Umbria  ha  predisposto,  in
collaborazione con Anci nazionale e Anci regionali ed alcuni
Comuni  umbri,  documenti  utili  all’applicazione  delle
disposizioni ministeriali per la gestione delle misure urgenti
della solidarietà alimentare:

– Fac simile di atto di indirizzo della Giunta Comunale per
l’erogazione delle misure di solidarietà alimentare (Ordinanza
del Capo della Protezione Civile n. 658/2020);
– Modulo domanda beneficiari;
– Avviso manifestazione di interesse commercianti;
– Modulo adesione commercianti;
– Nota tecnica su procedura di contabilizzazione dell’entrata
derivante  da  Ordinanza  P.C.  n.  658/2020  con  allegati  due
schemi di Deliberazione di variazione di bilancio in esercizio
provvisorio.

Si  precisa  che  trattasi  solo  di  schemi  adattabili  e
modificabili  ovviamente  alle  esigenze  delle  singole  realtà
locali. È un supporto operativo che ANCI mette a disposizione
dei Comuni che possono comunque scegliere in autonomia quale
sia il modello organizzativo e gestionale migliore per la
propria realtà amministrata.

2020_03_31_ContabilitàFondo alimentare

2020_03_31_ODPC658_variazione bilancio definitivo

2020_03_31_ODPC658_variazione bilancio provvisorio

avviso interesse commercianti
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fac simile atto di indirizzo Giunta Comunale

letterasindaci condoc

letterasindaci condoc modulo adesione commercianti

modulo domanda beneficiario

 

ANCI UMBRIA – DE REBOTTI: NOI
SINDACI  IN  PRIMA  FILA,
ATTENDIAMO  DI  CAPIRE  COME
AIUTARE I NOSTRI CITTADINI

COMUNICATO STAMPA

ANCI UMBRIA – DE REBOTTI: NOI SINDACI IN PRIMA FILA,
ATTENDIAMO DI CAPIRE COME AIUTARE I NOSTRI CITTADINI

 

 

Il Presidente di Anci Umbria Francesco De Rebotti a seguito
della conferenza stampa del Presidente del Consiglio Conte:

“Stiamo  seguendo  con  attenzione  le  novità  emerse  dalla
conferenza stampa di questa sera e ci predisponiamo a capire
con  quali  tempi,  procedure,  criteri  e  risorse  effettive
potremo affrontare il ruolo che ci è stato assegnato.

Cercheremo di gestire al meglio un’aspettativa che i nostri
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cittadini non dovranno vedere delusa: un sostegno a coloro che
stanno vivendo una fase di difficoltà straordinaria.

Per questo nelle prossime ore e congiuntamente esamineremo gli
atti  ufficiali  e  ne  daremo  una  consapevole  ed  oggettiva
valutazione”.

 

SCARICA IL COMUNICATO

COMUNICATO: SULLA SOSPENSIONE
DI  TASSE  E  TRIBUTI,  ANCI
UMBRIA  INTENDE  AGIRE
UNITARIAMENTE/  NOTA  DEL
PRESIDENTE DE REBOTTI
“Agire in modo unitario, predisponendo una proposta comune e
condivisa sulla sospensione di tasse e tributi”. A questo sta
lavorando il presidente di Anci Umbria e sindaco di Narni,
Francesco De Rebotti che ha annunciato: “Lunedì prossimo farò
il punto della situazione, insieme a tutti i sindaci,

DE REBOTTI- SOSPENSIONE TASSE E TRIBUTI
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DONAZIONI  EMERGENZA
CORONAVIRUS
Emergenza  coronavirus,  fai  una  donazione  alla  Protezione
Civile Regione Umbria.

Ogni piccolo contributo è un grande passo avanti contro il
contagio.

IBAN:

IT 84 W 02008 03033 000105889866

 

COVID19  –  I  SINDACI  UMBRI
DISPONIBILI AD UN ACCORDO PER
REGOLAMENTARE  GLI  ORARI
ATTIVITA’  DI  DISTRIBUZIONE
GENERI PRIMA NECESSITA’
 

I SINDACI UMBRI DISPONIBILI AD ACCORDO PER REGOLAMENTARE ORARI
ATTIVITA’ DI DISTRIBUZIONE GENERI PRIMA NECESSITA’
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Come sindaci dell’Umbria ci sentiamo in dovere di farci carico
delle  tantissime  sollecitazioni  che  ci  provengono
quotidianamente da parte delle lavoratrici e dei lavoratori
dei supermercati o delle attività di distribuzione di generi
di prima necessità al servizio dei cittadini.

Sappiamo  benissimo  di  non  poter  agire  direttamente,  come
magari vorremmo, ma il nostro ruolo e la nostra coscienza ci
impongono di fare un appello al senso di responsabilità di
tutti.

In  un  periodo  di  emergenza,  come  quello  che  stiamo
attraversando, noi Sindaci dobbiamo saper tutelare anche chi
da  settimane  sta  garantendo,  con  il  proprio  lavoro,  il
regolare approvvigionamento dei beni di prima necessità.

Per questo ci rendiamo disponibili ad un accordo complesso,
così come è avvenuto in altre regioni italiane (Es: Lazio),
che nel periodo di emergenza regolamenti gli orari di apertura
e chiusura degli esercizi, in modo da garantire il necessario
riposo ed una vita normale anche a tutte le lavoratrici ed i
lavoratori di supermercati ed attività di distribuzione di
generi di prima necessità che dall’inizio di questo “periodo
critico” sono impegnati in prima linea.

PER SCARICARE IL COMUNICATO CLICCA QUI

https://test.anci.umbria.it/wp-content/uploads/sites/8/2020/03/csSINDACICORNAVIRUSLAVORATORICOMM.pdf

